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Onorevoli Senatori. – Lo scopo del pre-
sente disegno di legge è di sostenere ed age-
volare, attraverso il riconoscimento della
qualifica di profugo, la continuità del patri-
monio storico e culturale della folta comu-
nità degli esuli italiani dall’Istria, da Fiume
e dalla Dalmazia e dei loro figli nati in Italia.

Intendiamo cosı̀ dare concreta risposta, sul
piano politico-morale e del rispetto dei diritti
umani, ai delicati problemi lasciati tuttora
aperti dall’esodo di circa 350.000 italiani
dopo la fine della seconda guerra mondiale,
che sono ancor oggi rappresentati da quelle
associazioni di esuli istriani, fiumani e dal-
mati che tanto meritoriamente svolgono ri-
cerca scientifica e storica sulle radici cultu-
rali delle regioni di provenienza.

Il nostro provvedimento vuole quindi dare
finalmente attuazione normativa concreta
agli impegni formali pur assunti negli anni
dal Parlamento e dalle massime cariche dello
Stato, in un incontro ideale fra le due anime
della diaspora istro-dalmata: gli esuli in terri-
torio italiano e gli italiani tuttora residenti
nelle aree di insediamento storico oggi ap-
partenenti alle Repubbliche di Slovenia e di
Croazia.

Intendiamo offrire certezza di continuità,
anche attraverso i figli degli originari diretti
interessati, a quello straordinario fenomeno
umano e storico che è la sopravvivenza delle
associazioni e dei centri culturali promossi
dagli esuli giuliano-dalmati ad oltre mezzo
secolo di distanza dalla tragedia degli anni
1943-1954.

Tali sedi di aggregazione hanno preservato
non solo il vincolo di solidarietà tra concitta-
dini e conterranei colpiti dalla stessa sorte e

oggi sparsi in Italia e nel mondo, ma anche
la memoria, la cultura e il dialetto istro-ve-
neto delle città e delle terre dolorosamente
abbandonate. Cosı̀ tenace è rimasto questo
vincolo di appartenenza, che ai raduni an-
nuali delle associazioni intervengono nume-
rosi, con le loro famiglie, persino gli esuli
emigrati oltre oceano. Una folta rappresen-
tanza di queste comunità sfila ogni 12 otto-
bre a New York nel Columbus Day.

In sostanza, il presente articolato si pro-
pone anche lo scopo di offrire una soluzione
alla ormai pluridecennale situazione di di-
scriminazione vissuta da quei nostri concitta-
dini fuggiti dai territori dell’ex Jugoslavia,
che si sono trovati a dover subire il trauma
dell’abbandono dei luoghi di residenza e
dei propri beni senza potersi vedere ricono-
scere lo status di profugo a causa dell’impos-
sibilità di produrre la relativa documenta-
zione, in seguito alla distruzione degli ar-
chivi anagrafici dei comuni di origine.

Si è venuta cosı̀ a determinare una arbitra-
ria condizione di differenziazione di tratta-
mento socio-economico fra soggetti che
pure hanno avuto il medesimo vissuto, per
una causa del tutto esogena ed accidentale,
a fronte della quale essi sono stati privati
dell’ampia gamma di misure di tutela che il
nostro ordinamento ha previsto negli anni
per tale categoria di cittadini.

Il provvedimento, utilizzando anche le fa-
coltà oggi attribuite dalla legislazione nazio-
nale in materia di autocertificazione, consen-
tirà agli esuli dall’Istria, da Fiume e dalla
Dalmazia di accedere alla qualifica di pro-
fugo ed alle relative forme di sostegno e di
previdenza offerte dalla nostra legislazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Riconoscimento della qualifica di profugo)

1. All’articolo 1 della legge 26 dicembre
1981, n. 763, dopo il numero 2) sono inseriti
i seguenti:

«2-bis) le persone di lingua e cultura ita-
liane, che hanno comunque risieduto nei ter-
ritori facenti parte dello Stato italiano, suc-
cessivamente ceduti alla Repubblica federa-
tiva di Jugoslavia in forza del Trattato di
pace firmato a Parigi il 10 febbraio 1947,
reso esecutivo dal decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 28 novembre
1947, n. 1430, ratificato dalla legge 25 no-
vembre 1952, n. 3054, ovvero del Trattato
di Osimo del 10 novembre 1975, reso esecu-
tivo ai sensi della legge 14 marzo 1977,
n. 73, il cui rientro in patria è avvenuto ante-
riormente al 31 dicembre 1960;

2-ter) le persone, nate in Italia, che hanno
avuto almeno un genitore che è o è stato cit-
tadino italiano e ha risieduto nei territori di
cui al numero 2-bis);».

Art. 2.

(Termini e modalità per il riconoscimento)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1, numeri
2-bis) e 2-ter), della legge 26 dicembre 1981,
come modificato dall’articolo 1 della pre-
sente legge, la qualifica di profugo è ricono-
sciuta, previa domanda da presentare entro
due anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, al prefetto della provincia di
residenza del richiedente.
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2. Al fine di attestare la sussistenza dei re-
quisiti di cui al comma 1, è allegata la se-
guente documentazione:

a) certificato di nascita attestante il
luogo di nascita;

b) certificazione attestante la cittadi-
nanza italiana;

c) documento o testimonianza compro-
vante il rientro in patria.

3. Il prefetto rilascia ai soggetti di cui al
comma 1, entro trenta giorni dalla data di
presentazione della domanda, l’attestazione
della qualifica di profugo necessaria per il ri-
conoscimento dei benefı̀ci di cui all’arti-
colo 3.

Art. 3.

(Accesso ai benefı̀ci previsti dalla legge
a favore dei profughi)

1. Il riconoscimento della qualifica di pro-
fugo a favore degli esuli dall’Istria, da Fiume
e dalla Dalmazia e dei loro figli nati in Italia
comporta l’attribuzione ai medesimi soggetti
dei benefı̀ci e delle provvidenze previste
dalla legge 26 dicembre 1981, n. 763.

2. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’interno, con proprio decreto, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze
e del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, stabilisce i criteri e le modalità per
l’accesso ai benefı̀ci di cui al comma 1.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente legge, valutati in 7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011, si provvede mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
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triennale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2009, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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